
Buongiorno Ceramica:

Visita alla bottega della ceramica di Mirta Morigi a Faenza.

Visita alla bottega della ceramica Nell’ambito della manifestazione Nazionale Buongiorno Ceramica, la bottega della ceramica di Mirta Morigi di Faenza ha invitato una rappresentanza di non vedenti per spiegare e far osservare ai privi della vista la lavorazione e gli oggetti prodotti.

Pertanto un piccolo drappello dell’Unione dei Ciechi e degli Ipovedenti di Ravenna si reca sul luogo.

E’ il pomeriggio di sabato 3 giugno 2017 quando raggiungiamo via Barbavara, una piccola strada nel centro di Faenza, dov’è sita la bottega Morigi. E’ una giornata calda, anche se siamo solo ai primi di giugno ci sono circa 30 gradi. Vi è un’esposizione di ceramiche proprio sulla strada, veniamo accolti dalla Morigi e da alcune donne che lavorano la ceramica assieme a lei, ci illustrano come avviene la lavorazione.

Si parte dall’argilla, che si estrae dalle cave. Questa viene plasmata attraverso delle forme e degli stampi in modo da modellare vari oggetti. Ci vengono fatti vedere piatti, piattini, anfore, vassoi, brocche, bicchieri, animaletti come gatti, porcospini, pesci, gufi.

Questi oggetti sono realizzati in argilla, terraglie o gesso. L’argilla, dopo essere plasmata viene immersa in un bagno di sostanza colorante, quindi viene cotta in un forno apposito a temperature fino a 1200 gradi, divenendo così ceramica, cioè assumendo una superficie perfettamente liscia e levigata, da ruvida e porosa che era in origine. Gli oggetti che ci vengono fatti toccare sono originali ed eseguiti ad arte e le signore della bottega Morigi e la stessa Mirta si danno da fare per darci le spiegazioni, mentre siamo tutti sulla via Barbavara di fronte alla loro sede. Sono gentili e ci offrono anche qualcosa da bere e da mangiare. Mi hanno colpito gli aculei del porcospino, tra i quali era inserito un cuore allungato e stilizzato, che è la cifra della bottega, una brocca in ceramica con dei ghirigori sul bordo, eseguiti con uno strumento appuntito col quale si incide la superficie della creta, un pesce a bocca aperta alquanto bombato, fatto in modo che si può appendere a una parete. 

La visita è stata interessante, ci ha dato modo di fare un giro nella bella Faenza e approcciarci a questa nobile arte. 

Riccardo Satriano

